
 
 CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI TORINO 

                                                         SOTTOSEZIONE UNIONE ESCURSIONISTI TORINO 
ORGANIZZA il 16 ottobre 2011 

COLMA DI MOMBARONE 2371 m. 
in collaborazione con I Luoghi e la memoria e le Biblioteche civiche torinesi 

Contattateci mediante www.uetcaitorino.it; webmaster@uetcaitorino.it; info@uetcaitorino.it.  

 
PARTENZA ESCURSIONE Trovinasse 1371 m.  
 
DISLIVELLO 1000 m. 
 
DIFFICOLTA’: E 
 
TEMPO PERCORSO: 3,30  ore 
 
EQUIPAGGIAMENTO: Pedule collaudate, bastoncini, pantaloni lunghi, pile, giacca vento 

occhiali da sole, borraccia, guanti, ecc. 
 
RITROVO: ore 6,45 presso ex Istituto Maffei (C.so Regina Margherita ang. C.so 

Potenza). 
 
PARTENZA: ore 7  
 
MEZZO DI  TRASPORTO:   auto proprie  
 
CARTOGRAFIA: Valle Dora Baltea Canavesana – Traversella - Oropa - Fontainemore 
  1:20.000 edizioni MU 
    Ivrea-Biella e Bassa Valle d’Aosta 1:50.000 IGC 
 
COSTI:   3.00 € (spese organizzative) * 
 
* NOTA: La Sottosezione U.E.T. del CAI TORINO raccomanda la copertura assicurativa infortuni disponibile 
ad euro 5,00 al giorno per i non soci. All’atto dell’iscrizione registrazione delle generalità (nome, cognome, 
data e luogo di nascita). 
 
PERCORSO STRADALE:   Autostrada TO/AO uscita Quincinetto, attraversare la Dora e svoltare a 

destra sulla statale per SS26 fino a Settimo Vittone, Trovinasse (14 
Km di strada asfaltata)  

ACCOMPAGNATORI: P. Marchello Telef. 328 0086754  
A. Fogale Telef. 334 2079190 
D. Biolatto Telef. 348 402 48 22 
  

ISCRIZIONI: Presso il Centro Incontri del Club Alpino Italiano al Monte dei Cappuc-
cini al venerdì dalle ore 21.00 alle ore 23.00 oppure contattando 
telefonicamente gli accompagnatori. 

 
Notizie storiche 
 
Meta molto frequentata dagli escursionisti  non solo eporediesi che la risalgono in tutte le stagioni. Il 5 di Agosto si 
celebra la festa della Madonna della Neve  e in settembre si svolge  la famosa  corsa podistica Ivrea Mombarone  di 2100 
m di dislivello e 25 Km. Dalla cima bella vista sulla pianura. 
 
Sulla cima di questo monte  tanto caro ai canavesani ed in particolare agli eporediesi, si trova un grande monumento 
dedicato al Redentore. 
Nel 1896 alla chiusura del congresso eucaristico di Fiesole si era deciso di costruire un’opera grandiosa per celebrare il 
XX secolo; l’Italia aveva deciso di ricordare il Redentore innalzando un monumento ben visibile su 15 punte significative 
dalle Alpi alle Madonie. Per il Piemonte era stato scelto il Mombarone  per la sua posizione. 
L’opera viene inaugurata il 23 Settembre 1900; nel  basamento quadrato, è stata ricavata una cappella dedicata alla 
Madonna della neve (festa il 5 Agosto); questo è sormontato da un obelisco ottagonale sul cui apice è stata posizionata la 
statua in bronzo alta 3 metri del Redentore. 
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Nel maggio 1948 un fulmine distrusse il monumento lasciando solamente il basamento, La statua fu recuperata e nel 
1990, l’Associazione Nazionale Alpini di Ivrea, Graglia e Settimo Vittone si fecero promotori di una sottoscrizione per la 
ricostruzione dell’obelisco e per il riposizionamento della statua che era conservata nel duomo di Ivrea. 
I lavori terminano nel 1991 ed il 13 Ottobre dello stesso anno, l’opera viene inaugurata con una grande cerimonia  
presenti le autorità civili e religione nonché un gran numero di canavesani, da sempre molto legati a questo luogo. 
 
Descrizione della Gita: 
 
Dalla chiesa di Trovinasse si sale fino ad attraversare, su di un ponte,  il torrente Savolera  poi per prati e boschi si 
raggiunge una baita a quota 1500 m. Si incrocia poi la pista forestale che arriva da San Giacomo di Andrate e si passa 
vicino ad una baita di nuova costruzione. Si attraversa un boschetto di betulle e si arriva  all’alpe Garrita 1700 m. 
Si prosegue su terreno pietroso, si raggiunge una torretta di pietre a secco e  proseguendo si raggiunge il bel pianoro di 
Brengovecchio caratterizzato da numerose rogge per il prosciugamento dei prati. Si attraversa il prato e si risale 
costeggiando il torrente Savolera. Si giunge al laghetto del Mombarone a quota 1950 m.; per prati si giunge ad un colletto 
a quota 2039 m. da dove a dx si stacca la cresta Ovest del Mombarone; da qui in circa un’ora si raggiunge  la vetta dove 
su di un grosso basamento in pietra vi è la statua del Redentore visibile anche da Ivrea. 
Pochi metri più in basso, sul sentiero che arriva da Andrate, si trova il rif. Mombarone. 
 
Bibliografia: 
 
- Dora Baltea Canavesana  di A. Forlino, F. Cena, L. Giachetto. Edito dalla Comunità Montana Dora Baltea 
 
 
Si allega l’opuscolo e la locandina predisposti dalle Biblioteche civiche di Torino: opuscolo e  locandina 


